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S 
ono Mattia e 
frequento la IIA 
della Scuola Se-

condaria “G. Negri” di 
Lozzo Atestino. Col 
Cantiere Partecipati-
vo promosso dal no-
stro istituto, abbiamo 
potuto approfondire 
la conoscenza del ter-
ritorio dei Colli Euga-
nei sotto vari aspetti 
sia storici che am-
bientali, con partico-
lare attenzione per il 
paese in cui viviamo.  

     I  Colli Euganei si 
stagliano inaspettati 

nel cuore della pianu-
ra veneta con i loro 
inconfondibili volumi 
conici. La geometria 
quasi perfetta è il for-
midabile risultato di 
fenomeni vulcanici 
risalenti a oltre 40 mi-
lioni di anni fa. Al fa-
scino paesaggistico si 
accompagna l'unicità 
degli ambienti natura-
li e una sorprendente 
ricchezza del patrimo-
nio culturale. Incante-
voli angoli di natura 
incontaminata e pitto-
reschi borghi storici si 
susseguono lungo i 

molteplici itinerari 
che si possono per-
correre all' interno del 
Parco.  

     Uno dei borghi ti-
pici dei Colli Euganei 
è il nostro Comune, 
Lozzo Atestino. Le 
terre di questo comu-
ne, prima delle inten-
se bonifiche, erano 
sommerse dalle ac-
que e di conseguenza 
le famiglie andavano 
ad abitare sulle colli-
ne. Questi luoghi era-
no già abitati nel pa-
leolitico e nel neoliti-
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Il nostro 
lavoro è stato 

molto 
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ci ha permesso 
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anche come la 
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tradizione 
culinaria sia 

strettamente 
legata 

all’ambiente 
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ECCOVI, LE PIANTE E LE ERBE 
SPONTANEE DEI COLLI EUGANEI  
Prima puntata del lavoro del Cantiere di Esperienza Partecipativa 
della Scuola di Lozzo Atestino alla scoperta del loro territorio     
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co, infatti sono stati ritrova-
ti importanti reperti archeo-
logici, tra cui i resti di una 
necropoli che confermano la 
presenza di una popolazione 
dell’età del Ferro.  

     I l Comune sorge ai piedi 
del Monte Lozzo, caratteristi-
co per la dolce forma dei 
pendii calcarei coltivati, chia-
mato anche Monte dea Crose  
fino al 1927 per la presenza 
di una croce sulla cima e suc-
cessivamente conosciuto an-
che come Monte di San Giu-
seppe per la presenza di un 
sacello dedicato a San Giu-
seppe.  

     Tra le bellezze architetto-
niche del comune possiamo 
trovare la villa di Lozzo, co-
struita dai primi veneziani, 
signori di Lozzo, i Lando, che 
la utilizzarono come residen-
za estiva. Villa Lando, dive-
nuta Villa Correr, fu utilizza-
ta prima della Grande Guer-
ra come raccolta di bozzoli e 
filanda.  

     Altra costruzione che si 
innalza a Valbona, una frazio-
ne del comune posta sul ver-
sante occidentale del Monte 
Lozzo, il cui nome deriva da 
“valle buona”, dato che era 
l’unico punto edificabile ca-
ratteristico per la dolce for-
ma dei pendii calcarei colti-
vati, è il Castello costruito 
agli inizi del XIII secolo.  

     Dal punto di vista natura-
listico, una località molto 
nota sono le terme di Val 
Calaona, una vasta area pia-
neggiante estesa tra le pen-
dici dei monti Cero, Cinto e 
Lozzo, lambita dallo Scolo di 
Lozzo e dal Canale Bisatto. 
Molti reperti testimoniano il 
fatto che in quest ’area sor-
geva uno dei più antichi in-
sediamenti del Neolitico. 
Per secoli in Val Calaona era 
in uso la tradizione di im-
mergersi nelle acque terma-
li, le terme erano libere e 
aperte ai cittadini. Nei primi 
decenni dell ’Ottocento si 
tentò di migliorare il sito da 
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un punto di vista soprattut-
to igienico. Nonostante ciò, 
non ci furono grossi miglio-
ramenti perché appena si 
smuoveva l ’acqua, a causa 
dei fanghi questa tornava ad 
avere un aspetto melmoso.  

     Ma come ho già detto, nel 
nostro territorio molti sono 
gli ambienti naturali e le 
piante tipiche. Alcuni esempi 
sono dati dal castagno, una 
pianta che fiorisce nel mese 
di giugno e che possiamo am-
mirare nel bosco autoctono, 
presente nei colli per oltre 
1500 ettari; il carpino bianco, 
che fiorisce tra aprile e mag-
gio, un albero deciduo am-
piamente diffuso sui rilievi e 
più raro in pianura, il cui le-
gname risultava duro e tena-
ce ed era ampiamente impie-
gato nella fabbricazione di 
arnesi sottoposti a sforzi, ab-
biamo inoltre scoperto che 
con il suo carbone si prepara-

va la polvere da sparo, men-
tre dalla corteccia si ricava-
vano tinture usate per colo-
rare seta, lane e cotone; il 
nocciolo, che cresce e fiori-
sce tra marzo e aprile nelle 
radure e nei  mantel l i  d i  bo-
schi  d i  lat ifogl ie  decidue,  i l  
cui  legno è un ott imo com-
bustibi le,  d i  cui  vengono 
apprezzate le  qual ità a l i-
mentar i  del  f rutto,  la  noc-
ciola,  note f in dal l 'antichi-
tà,  un al imento energetico  
di  grande va lore e una pre-
z iosa  fonte di vitamine e mi-
nerali, molto ut i l izzata 
nel l ’ industr ia dolc iaria;  i l  
nespolo, la  cui  f ior i tura va  
da novembre a febbraio e  
che appart iene a l la  catego-
r ia dei picco li  f rutt i  antichi  
e  dimenticat i;  la  roverel la,  
che f iorisce ad apri le -
maggio e frutt if ica ad otto-
bre -novembre e che occupa 
parte dei versant i  espost i  a  
mezzogiorno.   



     E ancora il carpino nero, 
l’orniello, l’albero di Giuda, 
il bagolaro, il ciavardello e, 
tra i cespugli, lo scotano, le 
cui foglie in autunno accen-
dono i colli di infinite sfuma-
ture. 

     Abbiamo infine scoperto 
che il paesaggio del nostro 
territorio ha inevitabilmente 
subito numerose trasforma-
zioni da parte dell ’uomo, non 
ultima l’introduzione di spe-
cie vegetali oltre che animali, 
non propriamente autoctone 
e spesso infestanti: ne sono 
un esempio la robinia pseu-
doacacia, che fiorisce tra 
aprile e maggio adornandosi 
di profumati grappoli di fiori 
zuccherini di colore bianco 
avorio, ottimi per la prepara-
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zione di frittate, di torte sa-
late, frittelle e dolci; l ’Ailan-
thus altissima, un albero de-
ciduo, nativo della Cina sud -
orientale e centrale, che cre-
sce rapidamente ogni anno di 
circa un metro in altezza e 
1,5 cm in diametro, raggiun-
gendo nella sua piena matu-
rità circa 25 metri, chiamato 
anche  "albero del paradiso", 
per questa sua tendenza a 
diventare alto in breve tem-
po.  

     Il nostro lavoro è stato 
molto interessante e ci ha 
permesso di scoprire anche 
come la nostra tradizione 
culinaria sia strettamente 
legata all ’ambiente: nei Colli 
Euganei, infatti, sono pre-
senti molte erbe spontanee 
che vengono tuttora utilizza-
te in cucina, per la prepara-
zione di numerose ricette 
locali, che noi abbiamo po-
tuto conoscere   
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S 
iamo Gloria, Cate-
rina e Benedetta e 
frequentiamo la 

classe IIA della Scuola 
Secondaria “G. Negri” di 
Lozzo Atestino. Nel corso 
di un progetto di plesso 
del nostro istituto, abbia-
mo potuto svolgere una 
ricerca riguardo al terri-
torio dei Colli Euganei e 
in particolare Lozzo Ate-
stino, che vanta una lun-
ga storia di insediamenti 
umani.  

     Grazie alla ricerca di 
documenti relativi alle 
tracce archeologiche, so-

prattutto medievali, che 
sono state scoperte nel 
territorio dei Colli Euga-
nei, abbiamo potuto sco-
prire come erano collega-
te le diverse località e che 
ruolo avevano nel territo-
rio. 

     Lozzo, come si può 
intuire dal grande castel-
lo che si innalza ancora 
oggi a Valbona, frazione 
del comune posta sul 
versante occidentale del 
Monte Lozzo, è sempre 
stato un paese governa-
to da conti che possede-
vano grandi proprietà 

terriere oppure da fami-
glie benestanti. Nel vasto 
Parco Regionale dei Colli 
Euganei, che circonda il 
nostro piccolo paese, so-
no visibili tracce di quasi 
una settantina tra castelli 
e roccaforti.  

     Tali edifici durante l’e-
tà medievale non sorsero 
come abbellimento per il 
territorio, ma come una 
sorta di difesa e protezio-
ne del territorio e delle 
ricchezze in esso conte-
nute e dei centri maggiori 
che solitamente sorgeva-
no presso la pianura alle 
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con l’estrazione 
lapidea, in 

particolar modo 
della trachite 

attraverso le cave 
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SIAMO DI LOZZO ATESTINO E VI 
PRESENTIAMO LA NOSTRA STORIA   
Le giovani del Cantiere di Esperienza Partecipativa della Scuola “G. 
Negri” del Comune euganeo per il recupero della storia locale   
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pendici dei colli.  

     A conferma della storia medie-
vale dei Colli Euganei, oltre ai ritro-
vamenti archeologici e allo studio 
della toponomastica, ovvero dei 
nomi dei luoghi, vi sono anche do-
cumenti scritti da autori che ci han-
no lasciato notizie sulle più impor-
tanti famiglie dell’epoca. Infatti, 
sebbene Lozzo fosse ed è ancora 
oggi un piccolo paese, fu governato 
da conti appartenenti alla famiglia 
dei Maltraverso, che  divennero, fin 
da subito, molto ricchi e tanto po-
tenti da riuscire a combattere con 
le più grandi famiglie padovane. 
Con il passare del tempo i Maltra-
verso accrebbero la loro potenza e 
ottennero sempre più importanza.  
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     Alberto fu il capostipite dei 
conti da Lozzo e di lui sappiamo 
che venne investito del titolo di 
conte, che fu assai ricco ed ebbe 
molti beni. Una delle figure più 
ambigue risulta essere Nicolò I, 
membro di uno dei sedici quartie-
ri di Padova, che secondo le fonti 
pervenute tradì la sua città e ven-
ne imprigionato a Lozzo, dove 
morì nel 1237. 

     Quello che abbiamo potuto 
capire dalle nostre ricerche è 
che, molto probabilmente, vi 
erano molte roccaforti e molte 
torri situate nelle cime dei colli di 
cui oggi abbiamo solo tracce , 
mentre spiccano ancor alcuni 
esempi di città murate, che si so-

no conservati per la loro lunga 
tradizione urbana. 

     Tra questi, gli unici due esempi 
di castelli di lunga tradizione, che 
inizia sin dall’epoca tardoantica e 
altomedievale sorti in contesto 
urbano, sono Este e Monselice. In 
questi casi, però, il castello è di-
ventato nel tempo il centro non 
solo dell’insediamento, ma anche 
di un sistema difensivo articolato 
in torri e altre presenze fortifica-
te, sorte nelle vicinanze a control-
lo di punti strategici per la viabili-
tà sia terrestre che d’acqua e dei 
punti di accesso.  

     Durante il periodo della domi-
nazione da parte della Serenissi-
ma, il territorio dei Colli Euganei 
fu ampiamente sfruttato come 
risorsa edilizia, con l’estrazione 
lapidea, in particolar modo della 
trachite attraverso le cave, e li-
gnea, per l’industria navale e con 
lo sfruttamento territoriale attra-
verso le bonifiche delle zone pa-
ludose. Molte furono infatti le 
famiglie nobili veneziane che ac-
quistarono latifondi e possedi-
menti nel bacino euganeo; per 
assicurarsi numerosi terreni, le 
signorie si impegnarono in im-
portanti opere di bonifica in tutta 
la zona, fino alle zone pre-
collinari per favorire il deflusso 
delle acque.  

     La nobiltà trovò quindi in que-
ste terre una grande ricchezza 
almeno fino all’Ottocento, ma 
non si può negare che lo sfrutta-
mento di tali risorse favorì nel ter-



ritorio la creazione di strutture 
imponenti e bellissime, realizzate 
dai maggiori architetti in voga, 
con gusti e contaminazioni prove-
nienti dalla Francia e dalla Gran 
Bretagna, che suscitarono l’ammi-
razione di poeti e letterati italiani 
ed europei e che ancora oggi so-
no mete di turismo da parte di 
attenti e interessati visitatori.  

     Abbiamo scoperto che per 
Lozzo il periodo che va dal 1313 
al 1345 fu molto tormentato, la 
zona era percorsa da soldati in 
contesa tra loro che provocavano 
grave danno all’agricoltura, che 
in queste condizioni rendeva po-
co. Nel 1345 la guerra ebbe final-
mente una tregua e nacquero 
speranze di un futuro migliore. I 
Carraresi si occuparono dell’agri-
coltura, del commercio e dell’in-
dustria. Jacopo II da Carrara 
strinse alleanze con Venezia, con 
gli Scaligeri e con gli Estensi.  

     I successori di Jacopo II inizia-
rono opere di bonifica agraria 
prosciugando il territorio limitrofo 
alle campagne e utilizzando il ter-
reno bonificato per la coltivazione 
del grano, ma anche per il pasco-
lo. Dopo la caduta dei Carraresi, la 
Repubblica Veneta dovette 
affrontare nella terraferma molti 
problemi che però Venezia seppe 
gestire al meglio, evitando contra-
sti nelle città e nelle campagne.  

     Lozzo era stato salvato dai 
Carraresi, ma quanto ad opere di 
bonifica molte cose erano rima-
ste da fare. La Repubblica Veneta 
si propose di far produrre nel suo 
territorio molto grano, vennero 
perciò intensificate le bonifiche. 
Ci si adoperò per far diventare 
produttivi i beni incolti a Lozzo 
regolando le acque, prosciugan-
do le valli e mettendo terra al 
sole per renderla produttiva. Ve-
nezia riuscì inoltre a portare uo-
mini preparati nel lavoro di boni-
fica dal bresciano nei nostri pae-
si.  

     Verso la metà del 1500, la Se-
renissima cominciò a godere dei 
primi frutti della sua azione nelle 
zone bonificate. Nello stesso tem-
po il governo della Repubblica 
attivò un’importante rete fluviale, 
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che collegava la terraferma con la 
laguna. Venne incrementata la 
coltivazione del gelso e dell’olivo.   

     Lozzo, con l’opera di bonifica, 
guadagnò molto terreno e vide 
aumentare la propria produzione 
di cereali. Disposizioni severe 
erano imposte sulla vendita di 
prodotti agricoli e sulla produzio-
ne di bestiame. Bovini e cavalli 
venivano selezionati per una pro-
duzione sempre migliore, queste 
disposizioni avevano lo scopo di 
migliorare la resa.  

     Venezia si preoccupò, inoltre, 
della produzione della canapa, 
che veniva consegnata agli appo-
siti centri di ammasso a Este e 
Montagnana, e da qui veniva 
mandata a Venezia attraverso le 

vie fluviali. Già dal 1500 il territo-
rio di Lozzo è posseduto da nobili 
famiglie veneziane: i Lando, i Cor-
rer e i Basadonna. Venezia aveva 
ceduto a questi gran parte della 
terraferma, sapendo di avere da 
essi sicura fedeltà. 

     Alla fine del 1700 il Veneto passa 
sotto l’influenza di Napoleone, la 
cui ascesa porta grande risveglio 
nelle città e nelle campagne. L’agri-
coltura riceve una spinta, appare 
animato il commercio e alle vie di 
comunicazione fluviale si aggiunge 
una rete stradale del tutto nuova. 
Nei paesi di campagna, però, le 
strade rimangono più a lungo come 
quelle dei secoli precedenti, sno-
dandosi sulle rive dei canali o inter-
rate tra i campi  

 

© Riproduzione riservata 

https://www.euganeamente.it/wp-content/uploads/2014/10/Villa-Pisani-C0004.jpg
https://www.euganeamente.it/wp-content/uploads/2014/10/Villa-Pisani-C0004.jpg
https://www.euganeamente.it/wp-content/uploads/2014/10/Villa-Pisani-C0004.jpg


S  
i a m o  A l e s -
s a n d r a ,  A d e -
l e  e  S a r a  e  

f r e q u e n t i a m o  l a  
c l a s s e  2 A  d e l l a  
S c u o l a  S e c o n d a r i a  
“ G .  N e g r i ”  d i  L o z -
z o  A t e s t i n o .  Q u e -
s t ’ a n n o  u n  p r o -
g e t t o  d i  p l e s s o  
d e l  n o s t r o  I s t i t u t o  
c i  h a  p e r m e s s o  d i  
a p p r o f o n d i r e  u n a  
t e m a t i c a  p e r  n o i  
n u o v a  e  s c o n o -
s c i u t a ,  o v v e r o  l ’ i -
d r o g r a f i a  a n t i c a .   

     G r a z i e  a l l a  r i -

c e r c a  d i  d o c u m e n -
t i  r e l a t i v i  a l l e  
t r a c c e  a r c h e o l o g i -
c h e ,  a l c u n e  d e l l e  
q u a l i  t u t t o r a  v i s i -
b i l i ,  c h e  s o n o  s t a -
t e  s c o p e r t e  n e l  
t e r r i t o r i o  d e i  C o l l i  
E u g a n e i ,  a b b i a m o  
p o t u t o  s c o p r i r e  
q u a l i  e r a n o  l e  
p r i n c i p a l i  v i e  d i  
c o m u n i c a z i o n e  f l u -
v i a l i .  

     L a  z o n a  e r a  s i n  
d a l l ’ a n t i c h i t à  c i r -
c o n d a t a  d a  p a r e c -
c h i  f i u m i ,  c h e  f u -

r o n o  i m p o r t a n t i s -
s i m e  v i e  f l u v i a l i  
d i  s b o c c o  v e r s o  i l  
m a r e  a t t r a v e r s o  l a  
n a v i g a z i o n e  d i  u n  
a n t i c o  r a m o  
d e l l ’ A d i g e  e  d e l l a  
r e t e  i d r o g r a f i c a  
m i n o r e ,  r i s a l e n t e  
a l  p e r i o d o  m e d i e -
v a l e .  

     A  t a l e  p r o p o s i -
t o  a b b i a m o  s c o -
p e r t o  c h e  l o  s c a v o  
d e l  c a n a l e  d i  B a t -
t a g l i a  T e r m e  c o s t i -
t u i s c e  u n o  d e i  p i ù  
r i l e v a n t i  i n t e r v e n -
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La Wigwam  
Local Community  

Colli Euganei - Italy 

Adele, Alessandra e Sara  

di anni 12 
di Lozzo Atestino (Pd) 

I corsi 
d’acqua che 

bagnavano e 
bagnano o 
confinano 

anche oggi 
con Lozzo 

Atestino sono 
diversi, in 

buona parte 
soggetti a 

opera di 
bonifica 

 

Scuola Secondaria  
“G. Negri” 

di Lozzo Atestino (Pd) 

IDROGRAFIA DEL TERRITORIO 
EUGANEO, TESORO DA SCOPRIRE  
L’area intorno ai Colli Euganei e della Bassa Padovana è innervata 
da corsi d’acqua, da sempre usati anche come vie di comunicazione   

In collaborazione con 
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t i  c h e  l a  c i t t à  d i  P a d o v a  
r e a l i z z a  t r a  l a  f i n e  d e l  
X I I  e  g l i  i n i z i  d e l  X I V  s e -
c o l o ,  a  p e r f e z i o n a m e n t o  
d e l l a  r e t e  i d r o g r a f i c a  e  
c h e  d e t e r m i n ò  p e r  B a t -
t a g l i a  i l  s o r g e r e  d e l  p r i -
m o  v e r o  c e n t r o  i n d u -
s t r i a l e  d e l l a  B a s s a  P a d o -
v a n a .   

     L o  s c a l o  f l u v i a l e  d i  
B a t t a g l i a  p u ò  r i t e n e r s i  
i l  v e r o  f u l c r o  d e i  c o l l e -
g a m e n t i  t r a  i  f i o r e n t i  
p o l i  u r b a n i  d i  V i c e n z a  e  
P a d o v a  c o n  i l  p o r t o  d i  
C h i o g g i a ,  c h e  c o n s e n t i -
v a  i l  t r a s p o r t o  d e l l e  
d e r r a t e  a l i m e n t a r i .  I m -
p o r t a n t e  f o n t e  s t o r i c a  
r e l a t i v a  a l l ’ i d r o g r a f i a  è  
u n a  m a p p a  a t t r i b u i t a  a  
C r i s t o f o r o  S a b b a d i n o ,  
r e d a t t a  a t t o r n o  a l l a  m e -
t à  d e l  X V I  s e c o l o ,  r a f f i -
g u r a n t e  l ’ A l t o  A d r i a t i -
c o .   

     I n  q u e s t a  m a p p a  è  
p o s s i b i l e  s c o r g e r e  i l  c o r -
s o  d e l  B r e n t a  N o v a ,  
t r a c c i a t o  a r t i f i c i a l e  a t t i -
v a t o  a g l i  i n i z i  d e l  X V I  
s e c o l o  p e r  a l l o n t a n a r e  
d a l l a  f o c e  d i  F u s i n a  l e  
a c q u e  i n  p i e n a  d e l  B r e n -
t a ,  a  l u n g o  a n d a r e  r e -
s p o n s a b i l i  d i  m i n a c c i o s i  
i n t e r r a m e n t i .  T r a  l a  f i n e  
d e l  s e c o l o  X I I  e  l ' i n i z i o  
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d e l  X I I I ,  c o n  l ' a p e r t u r a  
d e l  c a n a l e  d i  B a t t a g l i a ,  
s i  o p e r ò  u n a  g r a n d e  s i -
s t e m a z i o n e  d e i  c o r s i  
d ' a c q u a  t r a  P a d o v a  e  
M o n s e l i c e ,  s i a  p e r  q u a n -
t o  r i g u a r d a  l a  d e n o m i n a -
z i o n e  c h e  p e r  l a  p o r t a t a .  
Q u e s t i  c o r s i  p r o v e n i v a n o  
d a  n o r d ,  d a l l a  p a r t e  d e i  
c o l l i ,  e  p a s s a v a n o  p e r  
M e z z a v i a ,  B a t t a g l i a  e  R i -
v e l l a .  

     P e r  a s s i c u r a r n e  l a  
c o n t i n u i t à  e  i n c r e m e n -
t a r e  i l  c o m m e r c i o  " e r a  

v i e t a t a  l ' i m p o r t a z i o n e  
d e l l a  c a r t a  f o r e s t i e r a  
n e l l a  c i t t à  e  n e l  d i s t r e t -
t o ,  f i n c h é  P a d o v a  f o s s e  
p r o v v i s t a  d a l l a  c a r t i e r a  
d i  B a t t a g l i a  a l  p r e z z o  d i  
c o n s u e t u d i n e :  e r a  o b -
b l i g o  d e l  c o n d u t t o r e  d i  
p r o v v e d e r e  d i  c a r t a  l a  
c o r t e  C a r r a r e s e " .  I  c o r s i  
d ’ a c q u a  c h e  b a g n a v a n o  
e  b a g n a n o  o  c o n f i n a n o  
a n c h e  o g g i  c o n  L o z z o  
A t e s t i n o  s o n o  d i v e r s i ,  
i n  b u o n a  p a r t e  s o g g e t t i  
a  o p e r a  d i  b o n i f i c a .   

     I n  p r i m o  l u o g o  l ' A d i -
g e ,  u n  f i u m e  d e l l ' I t a l i a  
n o r d - o r i e n t a l e ,  c h e  
s c o r r e  p e r  c i r c a  4 1 0  k m  
e d  è  i l  s e c o n d o  f i u m e  
i t a l i a n o  p i ù  l u n g o  d o p o  
i l  P o ,  i l  t e r z o  p e r  a m -
p i e z z a  d i  b a c i n o  d o p o  i l  
P o  e  i l  T e v e r e  e d  i l  q u a r -
t o  p e r  v o l u m e  d ' a c q u a  
d o p o  P o ,  T i c i n o  e  T e v e -
r e ,  c o n  2 3 5  m ³ / s  d i  p o r -
t a t a  m e d i a  a n n u a  p r e s s o  
l a  f o c e .  

     V i  è  p o i ,  i n  o r d i n e  d i  
i m p o r t a n z a ,  i l  F r a s s i n e .  
È  u n  c a n a l e  c h e  b a g n a  a  
s u d  d e i  c o n f i n i  d i  L o z z o  
e  r i c e v e  i l  R o n e g o  p r i m a  
d i  g i u n g e r e  i n  l o c a l i t à  



S o s t e g n o ,  d o v e  p e r d e  i l  
s u o  n o m e  e  c o n t i n u a  f i -
n o  a l l a  f r a z i o n e  d i  E s t e  
d e n o m i n a t a  P r à  c o n  
q u e l l o  d i  B r a n c a g l i a .  A l  
t e m p o  d e i  C a r r a r e s i  
m e t t e v a  i n  m o v i m e n t o  
c o n  l e  s u e  a c q u e  n u m e -
r o s i  m u l i n i ,  a t t i v i  p e r  
l u n g h i s s i m i  a n n i  f i n o  a  
q u a n d o  l ’ u s o  i n d u s t r i a l e  
d e l l ’ e n e r g i a  e l e t t r i c a  h a  
t o l t o  o g n i  u t i l i t à  a l l e  
s u e  a c q u e .  

     A l t r o  c o r s o  d ’ a c q u a  
d i  n o t e v o l e  i m p o r t a n z a  
p e r  i l  t e r r i t o r i o  è  i l  B i -
s a t t o ,  u n  c a n a l e ,  s e c o n -
d o  l e  f o n t i  d o c u m e n t a r i e  
c h e  c i  s o n o  p e r v e n u t e ,  
s c a v a t o  n e l  1 1 8 8  d a  V i -
c e n t i n i  e  V e r o n e s i ,  d u -
r a n t e  l e  g u e r r e  t r a  C o -
m u n i ,  p e r  d e v i a r e  l e  a c -
q u e  d e l  f i u m e  B a c c h i -
g l i o n e .  I l  n o m e  B i s a t t o  
d e r i v a  d a l  s u o  a n d a m e n -
t o  s i n u o s o ,  c h e  l o  r e n d e  
s i m i l e  a d  u n a  b i s c i a ,  d a  
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c u i  i l  t e r m i n e  d i a l e t t a l e  
“ b i s a t t o ” .   

     T a l e  c a n a l e  b a g n a  i l  
t e r r i t o r i o  d i  L o z z o  p e r  
u n  l u n g o  t r a t t o  a  n o r d -
e s t  d e l  p a e s e .  Q u e s t o  
c o r s o  d ’ a c q u a  n e l  p a s -
s a t o  e r a  u n ’ i m p o r t a n t e  
v i a  d i  c o m u n i c a z i o n e  
f l u v i a l e  p e r  i l  t r a s p o r t o  
d e l  l i n o  e  d e l l a  c a n a p a ,  
u n  g e n e r e  d i  p i a n t e  a n -
g i o s p e r m e  d e l l a  f a m i -
g l i a  d e l l e  C a n n a b a c e a e .  

     I n f i n e  v i  è  l o  s c o l o  d i  
L o z z o ,  u n  c o r s o  d ' a c q u a  
i m p o r t a n t e ,  p e r c h é  p r e -
s e r v a  m o l t i  t e r r e n i  d a  
a l l a g a m e n t i :  n e l  t r a t t o  
d i  L o z z o  h a  u n a  p o r t a t a  
d ' a c q u a  q u a s i  p a r i  a  
q u e l l a  d e l  B i s a t t o .  N a s c e  
d a l  l a g h e t t o  d e l  M .  V e n -
d a  e  s c e n d e  p e r  Z o v o n ,  
d o v e  u n  t e m p o  m e t t e v a  
i n  m o v i m e n t o  p i c c o l i  
m u l i n i :  d a  a l c u n i  s e c o l i  
p o r t a  i l  n o m e  o r i g i n a r i o  
e  h a  u n  p e r c o r s o  d i  4 0  

c h i l o m e t r i .  

     A l  g i o r n o  d ’ o g g i  s o l o  
a l c u n i  d i  q u e s t i  c o r s i  
d ’ a c q u a  s o n o  p e r c o r r i -
b i l i  c o n  l e  i m b a r c a z i o n i ,  
m o l t i  n o n  s o n o  p i ù  n a -
v i g a b i l i  o  l o  s o n o  s o l o  
i n  a l c u n i  t r a t t i ,  a n c h e  
p e r c h é  i l  t r a s p o r t o  p e -
s a n t e  è  s t a t o  s p o s t a t o  
s u i  t r e n i  c o n  i l  s o p r a g -
g i u n g e r e  d e l l e  f e r r o v i e  
e  s u  s t r a d a  c o n  l ’ u t i l i z -
z o  d i  c a m i o n  e  T I R  
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S 
ono Francesca, ho 
13 anni e frequento 
la classe terza della 

Scuola Secondaria “G. Ne-
gri” di Lozzo Atestino (Pd) 
Il giorno 10 marzo sono 
andata, accompagnata dai 
miei compagni di classe e 
da due docenti della mia 
scuola, a fare una passeg-
giata, o per meglio dire 
un’escursione, sul Monte 
Lozzo (così lo chiamano 
tutti) o Monte “San Giu-
seppe”.  

     Per essere ancora più 
precisi abbiamo percorso 

il sentiero n° 5. Alle 08.10 
ci siamo incamminati, 
partendo dalla nostra 
scuola, sede provvisoria 
in piazza Vittorio Ema-
nuele II, e siamo saliti lun-
go il pendio del monte 
tramite Via Viezzo. Dopo 
qualche minuto di cam-
minata, siamo giunti in un 
viale tutto curvo a salire, 
era un viale di tornanti 
costeggiato da bellissimi 
mandorli in piena fioritu-
ra alternati, uno un po’ 
più basso, uno un po’ più 
alto, tutti adornati con 
questi magnifici fiori bian-

chi, talvolta velati e sfu-
mati di rosa verso le pun-
te dei petali.  

     Vicino vi era, a separare 
un tornante dall’altro, un 
piccolo campetto verdeg-
giante, dove alcuni dei 
miei compagni si sono fer-
mati a riposare o a metter 
qualcosa sotto i denti, 
mentre io osservavo e am-
miravo le stupende mar-
gherite bianche e i gialli 
fiori di tarassaco all’ombra 
dei mandorli rigogliosi.  

     Di lì a poco ci ha raggiun-
to la nostra guida, un uomo 
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La Wigwam  
Local Community  

Colli Euganei - Italy 

Francesca Permunian 

di anni 13 
di Ponso (Pd) 

Invito i numerosi 
turisti che passano 
per le vie di Lozzo 
nei fine settimana, 

a fermarsi ed a 
passeggiare lungo i 
sentieri del Monte. 

Scopriranno 
meraviglie della 

natura e 
rimarranno di 

stucco di fronte al 
paesaggio 

mozzafiato che si 
può ammirare 
dalla cima del 

monte 

COLLI EUGANEI: UNA BELLISSIMA 
ESCURSIONE SUL MONTE LOZZO 
Il racconto di Francesca sull’esperienza di una passeggiata di 
classe sul Monte San Giuseppe, che tutti chiamano Monte Lozzo  

 

Scuola Secondaria  
“G. Negri” 

di Lozzo Atestino (Pd) 

In collaborazione con 
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del nostro paese che conosce molto 
bene il monte. Ci siamo, successiva-
mente, incamminati per raggiunge-
re l’inizio del sentiero, ai lati del qua-
le c’erano rovi e faggi con i loro 
tronchi alti e maculati di bianco.  

     Passando tra la vegetazione e 
guardando in alto si poteva vede-
re il bellissimo cielo azzurro e 
limpido, privo di nuvole e tipico 
di una bellissima mattinata pri-
maverile. Dopo una decina di mi-
nuti o forse più di camminata, tra 
l’osservazione del biancone e 
della selce (le rocce che preva-
lentemente costituiscono il 
sottosuolo collinare), e ad ammi-
rare la natura circostante, siamo 
giunti alla prima tappa del nostro 
percorso, di fronte a tre sentieri 
che si diramavano su per il mon-
te. Prima di continuare l’escur-
sione, la nostra guida ci ha elen-
cato brevemente gli elementi del 
paesaggio naturale, e abbiamo 
imboccato poi la stradina a sini-
stra.  

     Siamo qui giunti nel mezzo di 
una piccola area boschiva, piena 
di giovani e sani abeti e alti pini 
rigogliosi. Proseguendo lungo il 
percorso siamo arrivati di fronte 
ad una serie di grotte artificiali, 
profonde a malapena una dozzina 
di metri, risalenti alla Seconda 
Guerra Mondiale. Queste grotte 
sono state realizzate e scavate dai 
soldati italiani per gli alleati tede-
schi. Proseguendo lungo la via 
siamo tornati su un pezzo di stra-
da asfaltata, circondata da mae-
stosi ulivi. Percorrendo questa 
strada siamo poi giunti in prossi-
mità di Casa Borotto, e da qui, 
siamo successivamente arrivati, 
passando per il bosco, in una zona 
piena di arbusti ed alberi secolari 
che hanno visto generazioni di 
ragazzi crescere e passare per 
quelle zone.  

     Questi erano alti, credo, una 
ventina di metri ed avevano un 
tronco talmente spesso, che ab-
bracciandolo in due non ci si sfio-
rava neanche la punta delle dita. 
In questa zona vi erano molte 
querce, alte che le loro foglie pa-
reva facessero parte del cielo 
stesso ed altrettanti castagni, con 
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sui rami le gemme delle nuove 
foglie e anche alberi malati di 
tumore del legno. 

     Siamo così ripartiti alla volta di 
una zona abitata e recintata, ai 
lati del viale e qui vi erano alcune 
vacche al pascolo. A costeggiare 
le recinzioni, dei ciliegi, anch’essi 
in piena fioritura, tinti con i ca-
ratteristici colori rosa e bianco 
panna. Da qui abbiamo preso una 
scorciatoia e siamo finiti in una 
stradina che tagliava per l’interno 
del bosco e che si collegava con la 
cava sotto il Sacello di San Giusep-
pe. La cava è un luogo che viene 
utilizzato spesso come punto di 
ritrovo nei giorni di festa. Penso al 
giorno del Santo Patrono di Lozzo 
Atestino, San Giuseppe che si fe-
steggia non solo il 19 marzo 
(Festa del Papà), ma anche il pri-
mo di maggio (Festa dei Lavorato-
ri). Da lì, lungo una salita piutto-

sto ripida si può raggiungere il 
Sacello di San Giuseppe, una 
struttura alta 11 metri con una 
statua di bronzo dedicata al Santo 
e collocata in cima al monumen-
to.  

Purtroppo, a causa del tempo 
che stringeva, non abbiamo po-
tuto visitare il Sacello, anche se 
personalmente ho apprezzato 
davvero molto questa uscita sul 
Monte Lozzo e trovo che sarebbe 
davvero bello poterlo rifare. Invi-
to i numerosi turisti che passano 
per le vie di Lozzo nei fine setti-
mana, a fermarsi ed a passeggia-
re lungo i sentieri del Monte. 
Scopriranno meraviglie della na-
tura e rimarranno di stucco di 
fronte al paesaggio mozzafiato 
che si può ammirare dalla cima 
del monte  
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S 
ono Angelica, ho 13 
anni e frequento la 
classe terza della 

Scuola Secondaria “G. Ne-
gri” di Lozzo Atestino.   

     Penso che i viaggi possa-
no avere diversi scopi. Si 
può fare un viaggio per sco-
prire nuovi luoghi, oppure 
semplicemente per diver-
tirsi, o per passare del tem-
po con le persone con cui si 
viaggia. Si fa un viaggio an-
che per lavoro o per motivi 
di salute. Penso che i viaggi 
siano un’occasione. Di oc-
casioni per viaggiare ne ho 
avute molte, alcune con la 

famiglia, altre con la scuola. 
L’ultima uscita didattica a 
cui ho partecipato è stata 
quella con la mia professo-
ressa di pianoforte Claudia 
Minieri, venerdì 13 maggio 
2022.  

     Alle ore 14:40, gli alunni 
delle classi prima, seconda 
e terza frequentanti la 
classe di Pianoforte (di cui 
anch’io faccio parte) 
dell’Indirizzo Musicale 
dell’Istituto comprensivo 
di Lozzo Atestino, si sono 
dati appuntamento per 
svolgere l’uscita didattica 
alla Fondazione musicale 

Masiero-Centanin - Museo 
di Pianoforti antichi ad Ar-
quà Petrarca in via degli 
Ulivi, 12.  

     Quando siamo arrivati 
ad Arquà Petrarca siamo 
stati accolti dai Maestri 
Franco Angeleri, Direttore 
Artistico della Fondazione 
Musicale Masiero e Centa-
nin e dalla Signora Mingar-
do Micaela, entrambi pia-
nisti, concertisti e didatti 
del Conservatorio di Pado-
va. Siamo entrati nell’edifi-
cio prospiciente la Villa che 
una volta ospitava le stori-
che cantine dell’Azienda 
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La Wigwam  
Local Community  

Colli Euganei - Italy 

Angelica Fioraso 

di anni 13 
di Lozzo Atestino (Pd) 

Il clavicordo, pur 
essendo simile ad 

una spinetta 
(clavicembalo di 

dimensioni 
ridotte) ha le 

corde che 
vengono percosse 

(e non pizzicate 
come nel 

clavicembalo) da 
lamelle 

metalliche 
generando un 

suono esile, quasi 
impercettibile 

 

Scuola Secondaria  
“G. Negri” 

di Lozzo Atestino (Pd) 

AD ARQUÀ PETRARCA IL MUSEO 
DEI  P IANOFORTI  ANTICHI  
Nel Parco dei Colli Euganei, la Fondazione musicale Masiero-Centanin 
ha creato un luogo magico dove i suoni, si intonano con la natura  
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vitivinicola della Villa e che, dopo 
essere stato restaurato e reso ido-
neo allo scopo, è diventato sede del 
Museo di Pianoforti antichi, istituito 
nel 1998.  

     Il Museo, riconosciuto ufficial-
mente nel 2008 dalla Giunta regio-
nale del Veneto raccoglie clavicordi, 
fortepiani, clavicembali, pianoforti 
a coda, a tavolo, verticali, e di altre 
forme inconsuete di epoca compre-
sa fra la fine del XVIII e la fine del 
XIX secolo, di alcune fra le più pre-
stigiose firme europee, con una 
sezione dedicata ad esemplari co-
struiti nel territorio veneto.  

     Dopo una breve presentazione 
del Maestro Angeleri e alcune do-
mande rivolte a noi alunni ed a cui 
abbiamo saputo rispondere corret-
tamente, per cui abbiamo ricevuto 
anche dei complimenti, la nostra 
professoressa ha eseguito alcuni 
brani tratti dalla Suite in sol magg. di 
G.F. Haendel sul clavicembalo fran-
cese spiegando prima, dopo e du-
rante, a mo’ di lezione concerto, le 
caratteristiche tecniche e sonore 
che caratterizzano lo strumento ed 
illustrando, fra un passaggio e l’al-
tro, le regole musicali e interpretati-
ve della musica barocca, invitandoci 
a provarlo. Che emozione!  

     Eseguire un brano toccando i 
tasti su cui hanno appoggiato le 
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dita grandi musicisti. Una sorta di 
“viaggio sensoriale” nel tempo, im-
maginando per qualche minuto di 
essere Mozart, Bach, Chopin, 
Brahms e suonando, così, i loro 
strumenti preferiti. Abbiamo anche 
suonato il pianoforte della famosa 
casa costruttrice francese Pleyel, 
indissolubilmente legato a Chopin 
che lo considerava il “non plus ul-
tra”, dichiarandolo più rispondente 
alle sue esigenze artistiche.  

     A tal proposito, alla fine della 
spiegazione del Maestro la nostra 
professoressa ci ha letto una bellissi-
ma e divertente citazione scritta 
nell’ importante trattato del famoso 
musicista e compositore Carl Philip-
pe Emanuel Bach, circa il significati-
vo confronto fra le caratteristiche 
del clavicordo e quelle del clavicem-
balo.  

     L’ospitalità offerta dai responsa-
bili della Fondazione è stata ecce-
zionale. Il Maestro Angeleri ha illu-
strato le incredibili caratteristiche 
del clavicordo spiegandone le diffe-
renze tecniche e sonore rispetto al 
clavicembalo attraverso l’esecuzio-

ne di un piccolo brano del Settecen-
to.  

     Il clavicordo, infatti, pur essendo 
simile ad una spinetta (clavicembalo 
di dimensioni ridotte) ha le corde 
che vengono percosse (e non pizzi-
cate come nel clavicembalo) da la-
melle metalliche generando un suo-
no esile, quasi impercettibile. Alcuni 
penseranno che non sia importante 
un’esperienza di questo tipo.  

     Secondo me, invece, organizzare 
un’uscita didattica del genere, vuol 
dire imparare qualcosa di nuovo, 
provare emozioni, sperimentare un 
percorso di conoscenza diverso, 
essere inseriti pienamente nella 
Storia della Musica. È stato un bel-
lissimo viaggio nel tempo! Sembra-
va di vedere i grandi compositori di 
cui abbiamo eseguito i brani, pre-
senti tutti insieme nella sala ad 
ascoltarci  
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S 
ono Greta Maria, 
ho 13 anni e fre-
quento la classe 

terza della Scuola Se-
condaria “G. Negri” di 
Lozzo Atestino.   

     Per me il viaggio rap-
presenta un’esperienza 
unica per poter cono-
scere nuove persone 
con tradizioni diverse 
dalle mie, visitare luoghi 
mozzafiato, apprendere 
nuove conoscenze sui 
monumenti e sulla sto-
ria della località, gusta-
re piatti tipici. Inoltre, è 
un’opportunità per tra-

scorrere del tempo con 
la famiglia, con gli ami-
ci, con gli insegnanti in 
un modo diverso dalla 
quotidianità. Per soste-
nere la mia tesi ho deci-
so di raccontarvi la mia 
uscita scolastica a Vene-
zia.  

     Anche solo il viaggio 
trascorso in treno da 
Este a Venezia è stato 
molto piacevole, ma 
mai come l’emozione 
che ho provato quando 
ho visto per la prima 
volta nella mia vita Ve-
nezia e tutto quello che 

la costituisce. Per la 
visita d’istruzione ab-
biamo prenotato una 
guida che ci ha illustra-
to prima Palazzo Labia 
(dove si trovano gli stu-
di televisivi della RAI) e 
poi il Quartiere ebraico 
con il Banco Rosso 
(prima banca al mondo 
nella storia). 

     Lungo il percorso 
verso Piazza San Marco 
abbiamo visto la casa di 
Tintoretto, cittadino 
della Repubblica di Ve-
nezia ed uno dei massi-
mi esponenti della pit-
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La Wigwam  
Local Community  

Colli Euganei - Italy 

Greta Maria Danieli 

di anni 14 
di Lozzo Atestino (Pd) 

Che emozione 
la casa di Ugo 

Foscolo nel 
Campo de le 

Gate. Che 
nome strano! 
Sembrerebbe 
derivasse dai 

delegati 
pontifici, che 

vennero ospitati 
nel vicino 

Palazzo del 
Gran Priorato 
dell’Ordine di 

Malta 

 

Scuola Secondaria  
“G. Negri” 

di Lozzo Atestino (Pd) 

GITA A VENEZIA, LA CASA DI UGO 
FOSCOLO IN CAMPO DE LE GATE  
Piccola cronaca di una gita scolastica a Venezia e la scoperta del 
“viaggio” come crescita e allargamento degli orizzonti concettuali  
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tura veneta; il Ponte Chiodo che 
si contraddistingue per l’assen-
za del parapetto (l’unico rima-
sto a Venezia) e il Ponte di Rial-
to che è uno dei quattro ponti 
che, insieme al Ponte dell’Acca-
demia, al Ponte degli Scalzi e 
al Ponte della Costituzione, at-
traversano il Canal Grande. Dei 
quattro, il ponte di Rialto è 
quello più antico. Palazzo Duca-
le (dove vivevano i Dogi) e Piaz-
za San Marco mi hanno lasciato 
senza parole per la loro magni-
ficenza architettonica.  

     E poi Ponte dei Sospiri che è 
stato chiamato così perché la 
tradizione vuole che, ai tempi 
della Serenissima, i prigionieri, 
attraversandolo, sospirassero 
davanti alla prospettiva di ve-
dere per l'ultima volta il mon-
do esterno. E ancora l’Arsenale 
antico complesso di cantieri 
navali e officine che costituisce 
una parte molto estesa 
di Venezia; fu il cuore dell'in-
dustria navale veneziana a par-
tire dal XII secolo ed è legato al 
periodo più florido della vita 
della Serenissima, grazie alle 
imponenti navi qui costruite, la 
Repubblica Veneta riuscì a con-
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trastare gli Ottomani nel Mar 
Egeo e a conquistare le rotte 
del nord Europa. Che emozione 
poi la casa di Ugo Foscolo nel 
Campo de le Gate.  

     Che nome strano! Sembre-
rebbe derivasse dai delegati 
pontifici, che vennero ospitati 
nel vicino Palazzo del Gran Prio-
rato dell’Ordine di Malta. Qui 
Ugo Foscolo risiedette insieme 
alla madre ed alla sorella; le sue 
prime esperienze letterarie av-
vennero proprio nella casa che 
abbiamo potuto toccare con 
mano. E dove lasciamo l’Univer-
sità Ca’ Foscari ed il Ponte di 
Calatrava?  

     Sono solamente alcuni degli 
edifici e delle opere che abbia-
mo osservato. Da tutto questo 
si può capire quanto abbiamo 
appreso dal punto di vista sia 
culturale sia umano da una so-
la uscita in giornata in una città 
così immensa e non oso imma-
ginare tutto quello che ci po-
trebbe lasciare trascorrendoci 
più giornate! Sono consapevole 
che molte persone vedono il 
viaggio come un’esperienza 
noiosa e faticosa, preferendo 

di conseguenza restarsene a 
casa a fare dell’altro, magari 
coltivando le proprie passioni. 
Ma sta di fatto che il viaggio è 
una vera e propria passione 
che tutti noi abbiamo e che, 
molto spesso, viene accantona-
ta per ragioni legate al denaro 
che serve, alla paura di prende-
re i mezzi di trasporto oppure 
al proprio disagio in luoghi 
troppo affollati.  

     Molti lavoratori sono co-
stretti a viaggiare e per loro 
può essere molto stressante e 
ripetitivo, ma devo ammettere 
che mi farebbe molto piacere 
essere al loro posto, così ogni 
giorno avrei la possibilità di ve-
dere nuove realtà! Io sono una 
che soffre il mal d’auto, ma non 
per questo voglio privarmi di 
tutto quello che un viaggio ti 
può regalare!  

     Il viaggio è l’unico modo per 
imparare fino in fondo una lin-
gua straniera o per contempla-
re tutte le realtà di cui magari 
non conosciamo nemmeno l’e-
sistenza, ma che sicuramente ci 
possono regalare un bagaglio 
che poi porteremo con noi per 
tutta la vita. Il viaggio non può, 
per me, non essere descritto 
con la parola VIVERE. VIAGGIA-
RE è VITA!  

 

© Riproduzione riservata 

 

 

  



S 
ono Giovanni, 
ho 12 anni e 
frequento la 

classe  prima della 
Scuola Secondaria “G. 
Negri” di Lozzo Atesti-
no.   

     Oggi vi parlerò del 
Castello di Valbona, 
una meraviglia del no-
stro territorio. Trattasi 
di un autentico manie-
ro del XIII secolo, co-
struito intorno all’an-
no 1000, più volte con-
quistato, distrutto e 
riedificato. Tra le sue 

mura sono passati nobi-
li, poeti, guerrieri, cro-
ciati e durante la Se-
conda Guerra Mondia-
le vi si sono rifugiati i 
nazisti. Nel grande par-
co si può visitare anche 
un piccolo zoo con pa-
voni, papere, conigli e 
molti altri animali. 
All’interno del Castello 
sono presenti due cu-
cine, il ristorante del 
Castello al primo piano 
e la Tavernetta a piano 
terra. E’ situato ai piedi 
del Monte Lozzo sui Colli 
Euganei.  

     Purtroppo il Castel-
lo è stato chiuso anni 
fa ai visitatori, ma tra 
non molto riaprirà o 
come museo o come 
enoteca. Il castello 
presenta delle curiose 
torri quadrate e ha 
anche un ponte leva-
toio. 

     La strada è molto 
semplice per arrivarci: 
partendo da Lozzo si 
prendono le indicazio-
ni per la Frazione Val-
bona. Raggiunta que-
sta, il Castello si trova 
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La Wigwam  
Local Community  

Colli Euganei - Italy 

Giovanni Zoia  

di anni 12 
di Lozzo Atestino (Pd) 

La leggenda 
racconta 

che un 
giorno il 

castello di 
Valbona con 

il suo 
piccolo 
esercito 

aderì alla 
seconda 
crociata 

 

Scuola Secondaria  
“G. Negri” 

di Lozzo Atestino (Pd) 

MANIERI DEI COLLI: IL CASTELLO 
DI VALBONA DI LOZZO ATESTINO  
Sul versante sud-ovest, ai piedi dei Colli Euganei sorge un piccolo 
castello dalle torri quadrate che sembra uscito da un libro di favole  
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ad un centinaio di metri dalla 
Piazza principale.  

     Da sempre affascina stu-
diosi e curiosi per la sua sto-
ria, la sua bellezza e per stra-
ne presenze al suo interno. 
Infatti la leggenda racconta 
che un giorno il castello di 
Valbona con il suo piccolo 
esercito aderì alla seconda 
crociata. La principessa ama-
va un cavaliere che era dovu-
to partire. Per mesi la princi-
pessa ogni sera guardava dal-
la sua torre l’orizzonte per 
vedere se il suo amato arriva-
va. Dopo mesi e mesi il cava-
liere rientrò e la principessa 
lo vide arrivare tutto ferito e 
malconcio.  

     Allora lei corse giù in corti-
le e lo baciò. Il re che vide 
tutta la scena si arrabbiò mol-
to perché aveva già organizza-
to il matrimonio con un prin-
cipe di un altro castello.  Allo-
ra imprigionò la principessa 
nella sua torre e il cavaliere 
nelle prigioni sotterranee fin-
ché non avessero rinunciato 
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all’amore. I due non mollaro-
no mai e il cavaliere morì di 
fame e la principessa fu mura-
ta viva. Da quel giorno si dice 
che il fantasma della princi-
pessa vaghi ancora per il Ca-
stello. 

     Prima della pandemia da 
Covid, il Castello ha ospitato 
anche eventi come la Fiera di 
Valbona, ogni seconda dome-

nica del mese, i Tour del Mi-
stero con i Ghost Hunter di 
Padova, feste in maschera, la 
Festa della birra, i mercatini 
di Natale e Ritornando al me-
dioevo a ferragosto e la se-
conda domenica di ottobre 
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M 
i  ch iamo 
Edu ard Ga-
vr i lescu ,  ho 

1 2  an ni  e  f req u en to 
la  c lasse  1 A d el la  
Scuo la  Secon d ar ia  
d i  pr imo  grado 
p resso  Lozzo  Atest i -
n o .  Ogg i  ho  p en sato  
d i  d arv i  q u alch e  in-
fo rm az ion e su l  p ae-
se  d ove ab i to  e  sul  
M on te  Lo zzo ,  ch e  s i  
ved e d al la  m ia  f in e-
st ra  d i  casa .  

     L o z z o  A t e s t i n o  è  

u n  p a e s e  d i  o r i g i n i  
m o l t o  a n t i c h e  c h e  
s o r g e  s u l l e  p e n d i c i  
d e l  M o n t e  L o z z o ,  
h a   a p p r o s s i m a t i v a -
m e n t e  3 0 0 0  a b i t a n -
t i  e  f a  p a r t e  d e l  
p a r c o  d e i  C o l l i  E u -
g a n e i .  P e r  l a  s u a  
p o s i z i o n e  s t r a t e g i -
c a  a l  c o n f i n e  c o n  l a  
p r o v i n c i a  d i    V i -
c e n z a ,  f u ,  p e r  t u t t a  
l a  s u a  l u n g a  s t o r i a ,  
o g g e t t o  d i  d i s p u t e  
e  l o t t e  p e r  i l  s u o  
p o s s e s s o  ( s i a  d a g l i    

A n t i c h i  R o m a n i  n e l  
1 3 5  a . C .  c h e  d a l l a  
R e p u b b l i c a  V e n e -
z i a n a  n e l  1 4 0 5 ) .  I l  
t e r r i t o r i o  è  c a r a t -
t e r i z z a t o  d a  n u m e -
r o s i  c a n a l i  e  s c o l i ,  
o p e r a  d e l l ' u o m o  
p e r  s t r a p p a r e  a l l e  
p a l u d i  l a  t e r r a  p e r  
l e  c o l t i v a z i o n i .  L o z -
z o  s i g n i f i c a :  
“ t e r r i t o r i o  f a n g o -
s o " ,  d a t o  c h e  u n a  
v o l t a  e r a  t u t t o  c o -
p e r t o  d a  p a l u d i ,  
m e n t r e  A t e s t i n o  s i -
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La Wigwam  
Local Community  

Colli Euganei - Italy 

Eduard Gavrilesco 

di anni 12 
di Lozzo Atestino (Pd) 

La 
caratteristica 

principale 
del Monte 

Lozzo è 
quella di 

emergere 
isolato, 

separato dal 
complesso 
principale 

dei Colli 
Euganei 

 

Scuola Secondaria  
“G. Negri” 

di Lozzo Atestino (Pd) 

IL SENTIERO DEL MONTE LOZZO 
VILLA LANDO CORRER, VALBONA 
Come si può vedere nella cornice della finestra di casa di un abitante, 
il panorama di uno degli angoli più belli e suggestivi dei Colli Euganei 
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g n i f i c a  “ e s t e n s e ” .  

     E '  c o s t i t u i t o  d a l  c e n -
t r o  s e d e  m u n i c i p a l e  e  
d a l l e  f r a z i o n i  d i  V a l b o n a  
e  L a n z e t t a .  D i  o r i g i n i  
m o l t o  a n t i c h e ,  c o n s e r v a  
a l c u n e  t e s t i m o n i a n z e  i m -
p o r t a n t i  t r a  c u i  l a  s e t t e -
c e n t e s c a  V i l l a  L a n d o  C o r -
r e r  e  i l  s u g g e s t i v o  C a -
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s t e l l o  d i  V a l b o n a .  I l  s e n -
t i e r o  c h e  a g g i r a  a d  a n e l -
l o ,  i n  q u o t a ,  i l  M o n t e  
L o z z o  p e r m e t t e  u n a  p a -
n o r a m i c a  q u a s i  c o m p l e t a  
d e l  c o m p r e n s o r i o  e u g a -
n e o  e  d e l l a  p i a n u r a  l i m i -
t r o f a  c e n t r o  o c c i d e n t a l e .  

     L a  c a r a t t e r i s t i c a  p r i n -
c i p a l e  d e l  M o n t e  L o z z o  è  

q u e l l a  d i  e m e r g e r e  i s o l a -
t o ,  s e p a r a t o  d a l  c o m p l e s -
s o  p r i n c i p a l e  d e i  C o l l i  E u -
g a n e i ;  i  s u o i  v e r s a n t i  s o -
n o  d o l c i  v e r s o  l a  p i a n u r a  
e  l a  c i m a  è  m o l t o  p i ù  r i p i -
d a  e  r e g o l a r e .  L a  s o m m a  
d e l  t e r r e n o  è  c o s t i t u i t a  
d a  T r a c h i t e ,  r o c c i a  v u l c a -
n i c a ,  m e n t r e  l a  f a s c i a  p i ù  
b a s s a  d a  s t r a t o  d i  r o c c i a  
s e d i m e n t a r i a  ( S c a g l i a  
R o s s a )  c h e  i n  s e g u i t o  a i  
f e n o m e n i  v u l c a n i c i  v e n -
n e r o  s o l l e v a t i  e  s f o n d a t i  
d a l l a  l a v a  t r a c h i t i c a .  U n  
r i l i e v o  d i  q u e s t o  t i p o  è  
d e t t o  “ l a c c o l i t e  d i  e r u z i o -
n e ”  e  s o t t o l i n e a  l a  s u a  
g e n e s i :  u n  “ l a c c o l i t e ”  è  
u n  “ v u l c a n o  s e p o l t o ” ,  
c i o è  u n  c o l l e  d i  n a t u r a  
e r u t t i v a  l a  c u i  l a v a  s i  è  
r a f f r e d d a t a  s o t t o  s t r a t i  d i  
r o c c i a ;  “ d i  e r u z i o n e ”  p e r -
c h é  g l i  s t r a t i  s o n o  s t a t i  
g e n e r a t i  d a i  f e n o m e n i  d i  
c o n s o l i d a m e n t o  d e l  m a g -
m a  f u s o .   

     I l  M o n t e  L o z z o ,  d o p o  
l a  c o s t r u z i o n e  d e l  s a c e l -
l o  d e d i c a t o  a  S a n  G i u -
s e p p e  v i e n e  c h i a m a t o  
a n c h e  “M o n t e  d i  S a n  
G i u s e p p e ”   
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M 
i chiamo Tom-
maso Berto, ho 
12 anni e fre-

quento la classe 1°A del-
la scuola secondaria di 
primo grado di Lozzo 
Atestino. Oggi vi raccon-
terò la storia del Capitel-
lo di Sant’Antonio e la 
statua scomparsa. 

     Si narra che circa 30 
anni fa si festeggiava San 
Vincenzo Ferrari nel luo-
go dove ora c’è il capitel-
lo di San Giuseppe e lì si 
trovava una statua in le-
gno e il naso raggrinzito 
aquilino. Questa statua 

era così brutta che i bam-
bini alla sua vista rabbrivi-
divano e si mettevano a 
piangere, mentre gli adul-
ti si spaventavano e si 
mettevano a tremare. 
Allora il prete incaricò il 
campanaro del paese di 
andare a bruciare la sta-
tua, però appena l'uomo 
arrivò non trovò nulla, 
perché la statua era 
scomparsa.  

     Ancora oggi si dice che 
se capita di incontrare un 
uomo con un naso aquili-
no raggrinzito e la faccia 
da ubriacone non si deb-

ba parlare male di lui 
perché potrebbe essere 
la statua di San Vincenzo 
Ferrari che è scappata. 

     A Lozzo era arrivato da 
poco un nuovo parroco di 
nome Don Giuseppe Dal-
le Fratte. Si era accorto 
che nel paese non c'era 
nessun capitello o chiesa 
dedicate a San Giuseppe 
(il santo che portava il 
suo stesso nome).  

     Don Giuseppe era 
amico di un signore di 
Noventa Vicentina che 
aveva acquistato la cima 
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Durante la 
settimana 

preparavano 
le pietre, e il 
sabato e la 
domenica i 

volontari che 
venivano 

tutti da 
Lozzo le 

portavano in 
cima 
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Ogni capitello, grande o piccola, antica o recente ha dietro una 
storia. Quello sul Monte Lozzo ne ha una di curiosa e divertente  
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del Monte di Lozzo, e dato che 
sapeva che il parroco desidera-
va dedicare una costruzione a 
San Giuseppe, gli regalò il ter-
reno. 

     Iniziarono i lavori nell'estate 
del 1925 e ci vollero quasi due 
anni per costruirlo quello che 
sarebbe diventato il sacello di S. 
Giuseppe. Prendevano le pietre 
dalla cava a metà del monte e 
le portavano in cima a mano o 
con qualche mulo; non c'è un 
numero preciso di persone che 
si siano offerte di costruirlo ma 
erano molti perché tutti voleva-
no dare il proprio contributo. 

     Durante la settimana prepa-
ravano le pietre, e il sabato e 
la domenica i volontari che ve-
nivano tutti da Lozzo le porta-
vano in cima. La statua in cima 
al sacello è fatta di bronzo ed è 
alta 2 metri e 10 centimetri.  

     La strada che porta al sacello 
era già stata costruita e portava 
già in cima al monte Lozzo per-
ché c'era una croce e si andava 
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lì a pregare, la strada era picco-
la, ma con il passare del tempo 
si è allargata e un pezzo è stata 
cementata. Il sacello è stato 
inaugurato il 22 agosto 1927 dal 
Vescovo Mons. Elia Dalla Co-
sta, accompagnato dal parroco 
e da tutte le persone del paese 
in festa. Si va a fare la messa 
nel sacello il 1 Maggio, il giorno 

di San Giuseppe lavoratore, vie-
ne celebrata una santa messa a 
cui partecipano le persone del 
paese.  

     Finita la messa non si va a 
casa, ma si resta sul monte a 
fare un pic-nic condividendo il 
cibo  
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